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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2019/338 DELLA COMMISSIONE 

del 20 febbraio 2019 

sulla proroga della sorveglianza rafforzata della Grecia 

[notificata con il numero C(2019) 1481] 

(Il testo in lingua greca è il solo facente fede) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 472/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, sul rafforzamento 
della sorveglianza economica e di bilancio degli Stati membri nella zona euro che si trovano o rischiano di trovarsi in 
gravi difficoltà per quanto riguarda la loro stabilità finanziaria (1), in particolare l'articolo 2, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Dopo la scadenza, il 20 agosto 2018, dell'assistenza finanziaria del meccanismo europeo di stabilità, con 
decisione di esecuzione (UE) 2018/1192 della Commissione (2) è stata attivata la sorveglianza rafforzata della 
Grecia per un periodo di sei mesi a decorrere dal 21 agosto 2018. 

(2)  Nel medio periodo la Grecia dovrebbe proseguire con l'attuazione delle principali riforme istituzionali e 
strutturali, per assicurarne il completamento e la piena efficacia, muovendo dal considerevole numero di azioni 
realizzate nel quadro del programma di assistenza finanziaria del meccanismo europeo di stabilità (di seguito «il 
programma»). A tal fine, in sede di Eurogruppo, la Grecia ha assunto l'impegno di proseguire e di completare 
tutte le principali riforme adottate nel quadro del programma e di salvaguardare gli obiettivi delle importanti 
riforme adottate nel quadro del programma e dei programmi precedenti. 

(3)  La Grecia si è inoltre impegnata a realizzare azioni specifiche in materia di politiche di bilancio, ivi comprese 
quelle strutturali, di previdenza sociale, di stabilità finanziaria, di mercati del lavoro e del prodotto, di privatiz
zazioni e di pubblica amministrazione. Le azioni specifiche, illustrate nell'allegato della dichiarazione dell'Euro
gruppo del 22 giugno 2018, contribuiranno a risolvere le potenziali cause di difficoltà economiche della Grecia. 

(4)  Dato il consistente importo ricevuto dal 2010 a titolo di assistenza finanziaria, le obbligazioni in essere della 
Grecia nei confronti degli Stati membri della zona euro, del Fondo europeo di stabilità finanziaria e del 
meccanismo europeo di stabilità ammontano ad un totale di 243 700 milioni di EUR. La Grecia ha ricevuto 
sostegno finanziario dai partner europei a condizioni agevolate e, per riportare il debito su basi più sostenibili, 
sono state adottate misure specifiche nel 2012 e nuovamente nel 2017 da parte del meccanismo europeo di 
stabilità. Il 22 giugno 2018 in seno all'Eurogruppo è stato raggiunto l'accordo politico sull'attuazione di misure 
aggiuntive per assicurare la sostenibilità del debito. Tra le misure rientrano la proroga di altri 10 anni delle 
scadenze medie ponderate, il rinvio di altri 10 anni del pagamento degli interessi e dell'ammortamento e 
l'attuazione di altre misure relative al debito. Due misure supplementari (ossia l'abolizione del margine crescente 
sul tasso di interesse relativamente alla quota di riacquisto del debito del programma del Fondo europeo di 
stabilità finanziaria a decorrere dal 2018 e il ripristino del trasferimento di importi equivalenti ai proventi 
percepiti dalle banche centrali nazionali della zona euro sui titoli di Stato greci detenuti ai sensi dell'accordo sulle 
attività finanziarie nette e del programma per il mercato dei titoli finanziari) possono essere concordate due volte 
all'anno in seno all'Eurogruppo sulla base di una relazione positiva nel quadro della sorveglianza rafforzata sul 
rispetto della Grecia degli impegni politici post-programma. 

(5)  Il saldo delle amministrazioni pubbliche della Grecia è rimasto positivo a partire dal 2016. La Grecia dovrebbe 
aver soddisfatto l'obiettivo di avanzo primario del 3,5 % del PIL nel 2018 e secondo le proiezioni dovrebbe 
raggiungere l'obiettivo a medio termine. I prestiti esterni netti sono tornati su valori positivi nel 2015 e successi
vamente hanno evidenziato soltanto disavanzi modesti. Continua la ripresa dell'economia, con una crescita 
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